
 

 

TUTELA GIURIDICA DEGLI ANIMALI 

ASPETTI SOSTANZIALI E PROCEDURALI 

Analisi della normativa a tutela degli animali 

 

 

LEGGE 189 DEL 2004: 

inquadramento normativo 

ed analisi della tutela giuridica degli animali nazionale 

anche in riferimento alla normativa comunitaria di settore 

disciplina, procedure e prassi applicative, 

posizioni soggettive e  responsabilità, 

di tutti i soggetti coinvolti 

nel campo dei reati ed illeciti amministrativi contro gli animali, 

casi concreti di fatto e variabili di applicazione comune, 

controlli, sanzioni e competenze 

 

 

da svolgersi presso le sedi delle pubbliche 

amministrazioni interessate per gruppi di dipendenti 

 

 

Un corso per le forze di polizia statali e locali, il personale medico 

veterinario ASL, le guardie volontarie di associazioni animaliste ed 

ambientaliste, i tecnici amministrativi addetti alla vigilanza ed alle 

verifiche ispettive, gli enti pubblici competenti 



 

Relatori 

 

Dott. Maurizio Santoloci 

Dott.ssa Carla Campanaro 

  

  

 

INTRODUZIONE 

 

1) ANIMALI E COSTITUZIONE, analisi delle evoluzioni della tutela degli animali in 

ambito costituzionale  

 

2) ANIMALI ED EUROPA, analisi della normativa in ambito comunitario a tutela degli 

animali, raffronto dei vari ordinamenti giuridici nazionali europei in materia  

 

 

PARTE  SECONDA 

 

NOZIONE DI BASE 

DI DIRITTO SOSTANZIALE E PROCEDURALE 

strettamente necessarie alla applicazione corretta della normativa a difesa degli animali 

 

1) GLI ILLECITI A DANNO DEGLI ANIMALI: AMMINISTRATIVI E PENALI 

 

2) GLI ILLECITI AMMINISTRATIVI –  

 Il concetto di illecito amministrativo 

 Gli equivoci terminologici 

 La depenalizzazione  

 Il confine tra gli illeciti (penali ed amministrativi) e le illegittimità amministrative 



 

3) GLI ILLECITI PENALI: CONCETTI GENERALI  

 Il concetto di illecito penale  

 La competenza per l’accertamento degli illeciti penali  

 

4) LA COMPETENZA DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA IN RELAZIONE AI REATI 

A DANNO DEGLI ANIMALI 

 I reati a danno degli animali sono di competenza trasversale di tutta la polizia 

giudiziaria 

 La polizia giudiziaria in particolare e la competenza per i reati a danno degli 

animali: aspetti procedurali 

 Gli “ausiliari”: la figura della “persona idonea” a collaborare con la P.G. 

 

5) ACQUISIZIONE DI NOTIZIA DI REATO 

 L’acquisizione in via autonoma e di propria iniziativa 

 La denuncia 

 Le denunce anonime 

 Il cosiddetto “esposto” 

 

6) L’IMPORTANZA DELLA GIURISPRUDENZA PER APPLICARE 

EFFICACEMENTE LA NORMATIVA SULLA TUTELA GIURIDICA DEGLI 

ANIMALI  

 

7) LA RILEVANZA PRIMARIA DELL’ELEMENTO SOGGETTIVO ANCHE NEI 

REATI A DANNO DEGLI ANIMALI 

 I due elementi costitutivi del reato 

 La colpevolezza: aspetto spesso sottovalutato dalla P.G. nel campo dei reati 

ambientali 

 Il dolo e la colpa 

 Il dolo eventuale, importante in molti reati a danno degli animali 

 La necessità per la P.G. di approfondire caso per caso gli aspetti soggettivi 



 

 

 

PARTE  TERZA 

 

LEGGE 189 DEL 2004: ANALISI 

 

1) COSA CAMBIA RISPETTO AL PASSATO? Analisi delle modifiche introdotte dalla 

nuova normativa 

2) ANIMALE QUALE INTERPRETZIONE? Analisi della portata applicativa della 

nuova normativa e della sua estensione a tutti gli animali 

 

 

PARTE QUARTA 

 

LEGGE 189 DEL 2004  

 ANALISI DELLE 

SINGOLE FATTISPECIE CRIMINOSE 

 

1) ART 544 BIS C.P. ‘UCCISIONE DI ANIMALI’ 

 L’“animalicidio”, analisi della fattispecie del reato di uccisione di animali 

 Approfondimento – Analisi parallela tra l’art 544 bis c.p. e l’ art 423 bis c.p. (reato di 

incendio boschivo) 

 Approfondimento - L’art 544 bis c.p. (uccisione di animali) in rapporto alla legge 281 

del 1991 in materia di animali d’affezione   

 

 2) ILLICEITA’ SPECIALE: LA CRUDELTA’ E LA MANCANZA DI NECESSITA’ 

 La condotta di uccisione di animale – Requisiti per l’illiceità e contenuti alla luce 

della giurisprudenza di settore 

 Approfondimento - Esercitazioni didattiche con uso di animali ed uccisione di 

animali senza necessità’ 



 

 

3) ART 544 TER C.P. – “MALTRATTAMENTO DI ANIMALI” 

 Caratteri generali della norma, elemento oggettivo e soggettivo, condotta attiva ed 

omissiva, casi pratici e giurisprudenza di merito e legittimità 

 Approfondimento - Maltrattamento di animali e collari elettrici, analisi tra 

ordinanze ministeriali e pronunce della Cassazione in materia 

 

4) ART 544 QUATER C.P. - SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI  VIETATI 

 Feste popolari e palii, quando autorizzarli, e come, quali modalità di organizzazione, 

 responsabilità penali dei soggetti coinvolti dal Sindaco alla Asl veterinaria 

 

5) LE MANIFESTAZIONI STORICO CULTURALI 

 

6)  ART 544 QUINQUIES - COMBATTIMENTI TRA ANIMALI  

 

7) ART 727 C.P. COMMA -   ABBANDONO DI ANIMALI , analisi della fattispecie alla 

luce delle ultime pronunce giurisprudenziali, quale animale può essere abbandonato, 

l’abbandono anche se il cane è lasciato in canile 

 

8)ART 727 C.P.  - DETENZIONE IN CONDIZIONI INCOMPATIBILI PRODUTTIVE 

DI GRAVI SOFFERENZE 

 

9) ART 638 C.P.  - UCCISIONE DI ANIMALE ALTRUI  

 

10)  DIVIETO DI PELLICCE DI CANI E GATTI 

 

 

 

 

 



 

PARTE QUINTA 

 

ART 19 TER LEGGE 189 DEL 2004 

 

 

1) RAPPORTO DI SPECIALITA’ IN MATERIA DI TUTELA ANIMALI 

2) LEGGE 189 DEL 2004 E NORMATIVE DI SETTORE: TRASPORTO DI ANIMALI 

DA MACELLO 

3) LEGGE 189 DEL 2004 E NORMATIVE DI SETTORE: ATTIVITA’ VENATORIA 

 

PARTE SESTA 

 

NORMATIVA A TUTELA DEGLI ANIMALI: 

ASPETTI PROCEDURALI SPECIFICI E OPERATIVI 

 

1)  COMPETENZA DELLA P.G. ALLA LUCE DEL D.M. 23 MARZO 2007 

2) FUNZIONE DI PREVENZIONE DELLA P.G. E REATI A DANNO DI ANIMALI  

3)L’IMPORTANZA DEL SEQUESTRO NEL CONTESTO DEI REATI A DANNO 

DEGLI ANIMALI 

 I due tipi di sequestro previsti dal codice di procedura penale 

 Il verbale di sequestro probatorio e preventivo: un importante atto “irripetibile”. Il 

sequestro probatorio - inoltre - può essere eseguito anche dagli agenti di P.G. in caso 

di necessità ed urgenza.  

 I sigilli: come “sigillare” un animale vivo maltrattato?!... 

 Deve essere la P.G. o il P.M. ad eseguire il sequestro nei reati a danno degli animali? 

4)ART 544 SEXIES C.P. - MISURE DI SICUREZZA E PENE ACCESSORIE  

 

 

 

 



 

 

5)I RILIEVI FOTOGRAFICI 

 L’importanza dei rilievi fotografici nei reati a danno degli animali 

 Un utile contributo in retrospettiva nel carteggio dibattimentale 

 Le foto: atti irripetibili importanti - Le sentenze della Cassazione 

 I “verbali fotografici” con descrizioni ed i verbali ordinari con integrazioni 

fotografiche 

6)ART 3 LEGGE 189 DEL 2004- AFFIDO ANIMALI SEQUESTRATI, QUALI 

CONDIZIONI?  

7) ACCESSO ALLA GIUSTIZIA DELLE ASSOCIAZIONI ANIMALISTE,  quale 

legittimazione per gli Enti animalisti in sede giudiziaria, quali poteri e diritti.  

 

 

 

PARTE SETTIMA 

 

FOCUS ED APPROFONDIMENTI 

 

 FURTO VENATORIO 

 ANIMALI IN CONDOMINIO 

 TUTELA GIURIDICA DEI PICCIONI 

 

QUESTION TIME 

 Formulazione di quesiti specifici a cura dei partecipanti al corso 

 Risposte contestuali da parte del docente e dibattito eventuale 

 

 

 

 

 



 

        

   Le esercitazioni pratiche in materia giuridico-ambientale          

 

“Diritto all’Ambiente – Corsi & Formazione” da tempo  sta attuando in diverse 

occasioni seminariali, ed in particolare nel contesto di corsi presso forze di polizia 

statali ed ormai quasi sistematicamente per le Polizia Provinciali, un programma 

di esercitazioni pratiche (per lo più pomeridiane) con gli utenti del corso. 

Sostanzialmente,  in particolare per i corsi seriali di diverse giornate, anche per 

evitare che tante ore  didattiche di seguito risultino pesanti, nel corso della 

mattinata si svolge la lezione ordinaria con relazione; nel pomeriggio si attivano 

domande e dibattito ed una esercitazione pratica e connesso dibattito con 

relazione “indiretta” del docente su casi specifici ritagliati sui temi della mattina 

(per creare interattività e condivisione, con casi proposti “interpretativi” e 

“propositivi”). A tutt’ oggi tale metodo (attuato anche in occasione di corsi presso 

la Scuola de Corpo Forestale dello Stato con diverse centinaia di allievi in aula) 

ha avuto grande successo tra i partecipanti e sempre si sono attivate 

partecipazioni attive di grande condivisione emotiva.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                    Chi sono i  relatori 

 

MAURIZIO SANTOLOCI è magistrato di Cassazione con funzione di giudice per le indagini 
preliminari presso il Tribunale di Terni. È stato uno dei promotori della disciplina giuridica per la 
difesa degli animali nel nostro Paese, sia come estensore di sentenze innovative poi confermate 
dalla Cassazione e poi diventate principi applicativi diffusi, collaboratore tecnico per la redazione 
della attuale normativa vigente in materia. E stato promotore della teoria giurisprudenziale del 
bracconaggio come furto ai danni dello Stato. È direttore della Testa giornalistica on line  
www.dirittoambiente.net. E’ stato consigliere giuridico di diversi Ministri dell’ambiente anche per 
la materia della difesa giuridica degli animali. Attualmente è direttore dell’Ufficio Legale 
nazionale della LAV (Lega Antivivisezione). Da oltre venti anni insegna, come docente titolare, 
le materie di “Tecnica di Polizia Giudiziaria ambientale” e diritto dell’ambiente, con particolare 
riferimento a rifiuti ed acque, presso la Scuola nazionale del Corpo Forestale dello Stato e tiene 
corsi presso il Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente, la Guardia di Finanza e molte 
polizie locali.  
 
CARLA CAMPANARO è laureata in giurisprudenza con tesi in diritto internazionale penale ed 
ha successivamente conseguito il diploma biennale di specializzazione in professioni legali presso 
l'Università di Roma 3. Da circa due anni lavora presso l'ufficio legale della Lav seguendo 
procedimenti inerenti la tutela giuridica degli animali sotto il profilo civile,penale ed 
amministrativo,è autrice di numerose ricerche ed articoli nel campo della tutela giuridica 
dell'ambiente e degli animali ed è docente alla Scuola Nazionale del Copro Forestale dello Stato 
di Cittaducale nelle materie relative a questo settore. Collabora con la testata on line “Diritto 
all’ambiente” 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

"DIRITTO ALL'AMBIENTE "- CORSI & FORMAZIONE 

 

            CORSI DI FORMAZIONE IN MATERIA GIURIDICO-AMBIENTALE 

presso le sedi delle pubbliche amministrazioni 

 

 “Diritto all’Ambiente” propone un sistema di corsi con supporto di proiezione 

multimediale in ordine alle normative ambientali e procedurali da svolgersi con 

docenza diretta in loco presso la sede della pubblica amministrazione 

interessata alla formazione del personale e/o di soggetti esterni. I corsi in 

questione sono già stati sviluppati presso numerosissimi enti pubblici (in 

particolare Province e Comuni) nonché presso diverse scuole di forze di 

polizia statali e locali e possono essere organizzati direttamente presso la 

sede dell'ente interessato in una o più giornate secondo le utenze e le 

specifiche esigenze formative e seminariali. I moduli possono interessare tutto 

il programma sopra riportato o singoli parti specifiche. 

 

 

Richiedeteci – senza alcun impegno – le modalità di organizzazione. 

Info-line: 348/0352978 - e-mail: formazione@dirittoambiente.net 

Tel. 0744/220970 – Fax 0744/271596 

Via Montefiorino 10 – 05100 Terni 

 

I relatori non percepiscono alcun compenso e tutti i fondi raccolti sono finalizzati a 

finanziare le attività sociali e gratuite del sito “Diritto All’Ambiente” 

 

 



 

 

 

Informazioni sulla tutela del marchio e del copyright 

 

“Diritto all’Ambiente” è marchio formalmente registrati come opera di ingegno presso la Camera di 

Commercio di Roma e dunque protetto in sede penale e civile dal copyright riservato, dalla legge sul 

diritto di autore e della normativa in materia di marchi e brevetti. Tutto il programma sopra riportato è 

protetto dalla legge sul diritto di autore. Sono vietati la riproduzione – anche parziale e con 

dissimulazioni similari – dei marchi e dei testi. La tutela dei marchi e del copyright è curata dallo studio 

legale “Nespega & Parteners” in Roma. “Diritto all’Ambiente” persegue in via penale e civile ogni 

azione di copiatura parziale o totale, anche realizzata attraverso rielaborazioni artificiose dei testi e 

delle scritte e/o degli impianti strutturali e di espressione dei testi riportati.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 Programmazione e realizzazione corsi e seminari  

 

 

 

Associazione con finalità culturali e scientifiche 

 

 

 

  Editoria, libri e dvd con fini pratici ed operativi 

 

 

 

    Il sito internet di diritto ambientale 

 

 

 

  

 

  


